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Andrea Amaro, segretario Fnle: «Un favore ai grandi gruppi» 

L'Enel in mani private? 
La Cgil: rischio da evitare 

penderà per oltre il 70% dalle 
importazioni; con l'eventuale 
privatizzazione si rischia di 
vendere a capitali esteri le 
aziende energetiche e conse
gnare • a forze economiche 
non italiane il controllo di un 
bene di vitale importanza. La 
trasformazione dell'Enel in 
una Spa farebbe nascere una 
contraddittoria situazione: la 
futura società erediterebbe ol
tre 32.000 miliardi di debito 
fra prestiti ed obbligazioni! La 
Spa che sostituirebbe l'Enel 
dovrebbe quindi ogni anno ri
correre al mercato per 5-6.000 
miliardi per rimborsare i pre
stiti in scadenza e finanziare i 
nuovi investimenti. Lo Stato 
per mantenere la propria quo
ta di azioni dovrebbe sotto- ; 
scrivere aumenti di capitali ' 
annuali della Spa che suben
tra all'Enel, passando dall'in
casso attuale di 500 miliardi 
all'anno ad un esborso futuro 
di circa 1.000 miliardi. Diver
samente lo Stato, al fine di 
rendere possibile la vendita 
delle azioni della Spa, dovreb
be azzerare il debito dell'Enel 
e caricarlo sul debito pubbli
co, contraddicendo la priorità 
di ridurre il disavanzo. 

Trasformare l'Enel in Spa e 
cederlo ai privati significhe

rebbe, inoltre, trasferire dal 
monopolio statale a quello 
privato un settore economico 
delicatissimo in cui non è im
maginabile un mercato a con
correnza piena, essendo - sin 
dalla produzione - l'erogazio
ne del servizio vincolata da 
esigenze socio-economiche. '.. 
Si favorirebbero, in tal modo, V 
gli interessi di alcuni grandi 
gruppi privati a tutto danno 
dei piccoli imprenditori e de
gli utenti. Trent'anni di nazio
nalizzazione hanno permesso ; 
di contenere i costi, garanten
do diffusione e qualità del ser- " 
vizio superiori a quelli assicu- " 
rati dai gruppi privati prima 
della nazionalizzazione. An-
che la mole di investimenti di '•• 
questi anni non sarebbe più ••• 
possibile senza un impegno : 
diretto dello Stato. • - : :; ••;£'*• 

, L'Enel, come testimoniano 
i dati di bilancio, e riuscito an
che nel 1991 ad aumentare la 
sua produttività e a ridurre il ?;. 
costo del Kwh. Il prezzo del < 
Kwh pagato ai privati per l'è- :' 
lettricità prodotta sarà invece ;; 
di gran lunga superiore, nono- ; 
stante che nel costo dell'ente • 
pubblico siano compresi an- ; 
che gli oneri per il manteni- { 
mento di un 25% di impianti d i : ' 
riserva che assicurano la con

tinuità del servizio. 
In alternativa alla proposta 

governativa, •• abbiamo pro
spettato fin dal maggio 1991 : 
un intervento sul sistema così 
articolato: .... -•••• ' >•••;• 
1) la copertura dell'ulteriore 
fabbisogno elettrico al 2000 
(previsto in 110 miliardi di 
Kwh) potrà essere soddisfatta 
per il 55% dall'Enel e per il 
45%dai produttori terzi; » V: 
2) questa quantità aggiuntiva 
di energia elettrica, prodotta 
dai privati, sarà commercializ
zata (tra le aziende dello stes
so gruppo) in regime concor
renziale con il sistema pubbli
co, lasciando intatta la struttu
ra unica nazionale della tariffa 
elettrica • per garantire pari 
condizioni di fornitura a tutto 
ilpaese; •'.;.,:•';/*'./-*•, •?•••;,.-'' 
3) realizzare la costituzione di 
Spa, in cui siano presenti l'E
nel e l'imprenditoria privata, 
in diversi settori riconducibili 
all'attività dell'Ente elettrico. ," 

In particolare indichiamo la 
costituzione di una Spa nel 
settore delle costruzioni che 
partecipi alle gare in Italia e 
all'estero per la costruzione 
delle centrali e per il ripoten
ziamento di quelle esistenti. '*', 

•-.•».*'"*;•.': .ANDREAAMARO 
segretario generale Fnte-Cgil 

• i L'Enel investirà in nuove 
centrali di produzione e in im
pianti di trasporto e di distri- • 
buzione dell'energia elettrica :. 
66.950 miliardi di lire nel quin- < 
quennio. La necessità di repe
rire risorse per una cosi gran
de massa di investimenti ren- ; 
de necessario . il • coinvolgi
mento del capitale privato per ; 

non gravare oltre misura sul : 
debito pubblico. Si tratta però : 

: di uscire dalla pigrizia menta- ' 
le che caratterizza il dibattito; 

su questo tema e che è ferma 
al dualismo pubblico-privato 
legato al destino delle singole : 
aziende. In questo ambito è -
necessario garantire il gover
no pubblico di sistemi com-
plessi come quello elettrico 
assicurando allo Stato capaci
tà di intervento per l'esercizio 
del potere di programmazio
ne e di indirizzo generale. Co
si facendo si riduce il fabbiso-
gno di investimenti e quindi di 
risorse finanziarie da parte 
Enel e comporta grandi van
taggi per il paese, consenten
do - a parità di elettricità pro
dotta - di ridurre dal 10% al 
25% l'importazione dei relativi 
combustibili, di ridurre l'inqui
namento e la dipendenza dal-

, l'estero e di aumentare l'elfi- > 
cienza del settore, attraverso 
minori perdite nel trasporto 
dell'elettricità, in quanto si ac- ; 
concerebbero le distanze fra 
luoghi di produzione e luoghi i 
di consumo. Con questo mec- • 
canismo e le relative incenti- : 
vazioni si può sviluppare un i 
sistema che abbassa i costi 
dell'elettricità e realizza nel 

contempo una collaborazio
ne e delimitazione dei ruoli 
fra Ente nazionale e privati, in 

' base al criterio della conve-
; nienza economica per il pae-
: se. Questo approccio innova-
: tivo consente il mantenimen-
: to della natura di bene pubbli-
: co della produzione di un ser-
] vizio strategico . utilizzando 
• strumenti dell'economia di 
1 mercato, con risultati certi in 
' termini di contenimento delle 
!" tariffe di eguale trattamento di 

tutti gli utenti ed aree del pae-
: se. ^.«'- :«','./.'.:• v:'..^1^••:,: .->-, 
] \ Per questo critichiamo la 
ij, politica del governo che pun
ii ta alla trasformazione in Spa 
dell'Enel e successivamente 

° alla sua privatizzazione. La 
1 Fnle ritiene che questa sia la 
1; strada sbagliata per la quale 

gli obiettivi di efficienza non 
' saranno raggiunti, li Parla-
i mento dovrà decidere, come 
• : noi abbiamo chiesto tra ì pri-
; mi, se e come l'Ente di Stato 
1 dovrà essere trasformato In 
. Spa. A noi spetta il compito, 
; come sindacato dei lavorato-
: ri, di ricordare a tutti le ragioni 
: tecniche ed economiche che 
: consigliano la massima caute-
, la prima di procedere ad una 
'simile mutazione genetica. ' 
li Le ; principali motivazioni 
!•,'• tecniche sono: *• . . ;....-.• -
: a) l'elettricità non può es-
!: sere sostituita da altre forme 
i di energia nello svolgimento 
; di alcune attività strategiche e 
:. vitali; ••-.•-.'• " •'•-.•.•...,- -•.:•• \ 
! b) l'elettricità non è imma-
': gazzinabile, solo pochi hanno 

convenienza ad autoprodur-

scla e deve essere trasportata 
eslusivamente con una rete di 

. fili; -
e) nel settore elettrico la 

: continuità della fornitura deve 
essere assicurata da un siste-

: ma interconnesso con reti a 
vari livelli di tensione; 

d) sin dalla produzione oc
corre garantire una capacità 
produttiva maggiore del 25% 
per la riserva e un chilowatto
ra di «qualità», ossia con stabi-

• ' lità di tensione e di frequenza 
L'utilizo delle diverse centrali 
di produzione deve avvenire 
quindi in ragione della sicu
rezza del'intero sistema, che 
deve svilupparsi con una rete 
integrata e di elevata capaci-
tà; ,,,-

- e) nel settore elettrico l'otti
mizzazione del tasso di utiliz
zazione degli impianti di pro
duzione risulta vincolata dalla 
massima garanzìa di continui
tà della fornitura. 
. Noi crediamo in tutta co
scienza che la privatizzazione 

" dell'Enel rappresenti un grave 
errore di politica economica e 
industriale. La trasformazione 
dell'Enel in Spa, a fronte di 
circa 6.000 miliardi che lo Sta
to incasserebbe secondo le 
previsioni della commissione 

' Scognamiglio, provochereb
be la destrutturazione del si
stema elettrico italiano, con 
un danno non quantificabile 
per l'economia nazionale, in 
termini di aumenti di costì per 
le attività economiche e per 
l'utenza civile. L'italia - è noto 
- è povera di fonti energetiche 
primarie, perciò dipende e di-

M Tra i van problemi del set
tore energetico, quello della 
compatibilità ambientale dei 
grandi impianti di combustio
ne ed in particolare delle gran
di centrali per la produzione di 
energia elettrica è certamente 
quello di maggiore impegno in 
Europa e, in particolare, in Ita
lia. -, v. ..,,*, , .• 

L'Italia, infatti, oltre a essere 
una grande consumatrice di 
energia ha, rispetto alle altre 
nazioni europee, una più forte 
dipendenza dal petrolio e 
cioè, dall'oliocombustibile. 

Nel 1990 la dipendenza del 
settore elettrico dagli idrocar
buri era all'inclrca del 65%, 
contro il 3% della Francia, 
IMI» della Germania e IMI* 
del Regno Unito. Questa di-

. pendenza era addirittura au
mentata negli ultimi anni 80 in 
seguito alla chiusura delle cen
trati nucleari allora in funzione 
e alla difficoltà tuttora perdu
rante nell'installazione di cen
trali a carbone per gli ostacoli 
frapposti dalle autorità e dalle 
popolazioni delle arce interes
sate -• ..... 

Questa forte dipendenza del 
settore elettrico dal petrolio e i 
vincoli ecologici sempre più 
stringenti contenuti nella legge 
203 del 1988 impongono sia 
all'ente elettrico che all'indu
stria della raffinazione una se
rie di problematiche che pos
sono essere risolte in modo ot
timale solo in un quadro di in
sieme che tenga conto dei pro
blemi di entrambi i setton 

AREA CEE - IL PESO DEI SINGOLI 
PAESI NELLE PRINCIPALI 
EMISSIONI INQUINANTI 

(percentuale sulle totali emissioni dell'area Cee nel 1989) -
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OSSIDI DI OSSIDI DI ANIDRIDE 
ZOLFO AZOTO CARBONICA 

Fonte: Unione Petrolifera •: 

Da una parte, infatti, l'indù-
' stria petrolifera, per ragioni di 

• competitività, flessibilità di 
mercato, di riserve mondiali 
disponibili, sarà costretta a la-

i ;• vorare grezzi sempre più ricchi 
{• di zolfo e metalli producendo 
| grossi quantitativi di oli com-
• bustibili con tenori di zolfo me-

'. dio-alti, dall'altra le direttive . 
,; europee sulle emissioni e la ,, 
* legge 203/88 prescrivono se

vere riduzioni degli inquinanti , 
\ (S02, NOx. polveri, metalli) '. 
-, per le industrie e in particolare 
"• per l'Enel con limiti alle emis-
' sioni al '97 che richiederanno 

a quest'ultima di bruciare olio 
combustibile con tenori di zol-

:V fo di 0.25 : 0,30%, un prodotto : 

> cioè molto costoso e difficil
mente reperibile sul mercato. 

Occorre ricordare che l'Enel 
'.' e il più grosso consumatore 
: europeo di olio combustibile 
. con circa 21 milioni di t/anno 
di olio bruciato nelle sue ccn-

: trali di cui oltre la metà a basso 
I; tenore di zolfo. 
: L'Enel e, inoltre, un forte im-
' portatore di energìa elettrica 
dell'estero con oltre 35 miliardi 
di Kwh/anno di energia im-

• portata. 
f. La maggior parte dell'olio 
> combustibile prodotto dalle 
'•.' raffinerie, sia italiane che curo-
': pee. e olio combustibile a te

nori di zolfo medio-alti (cioè 
dal 2.5 al 3% peso di zolfo) 
con tenori di metalli (nichel e 
vanadio) anch'essi piuttosto 
alti. 

Si pone, quindi, il problema ' 

La gasifìcazione dei residui petroliferi associata al ciclo combinato 
per la produzione di energia elettrica 

vincente 
per coniugare energia e ambiente 
Presso la Raffineria Isab di Priolo Gargallo (Siracusa) è 
stato presentato il progetto relativo alla gasifìcazione dei 
residui petroliferi. La realizzazione, la prima in Italia e la 
terza nel mondo (Stati Uniti e Svezia), consentirà di im
mettere gas di sintesi in un ciclo combinato per la produ
zione di energia elettrica. Si affronta cosi 1 annoso pro
blema dell'approvvigionamento delle centrali Enel che 
attualmente utilizzano oli combustibili altamente inqui
nanti. L'investimento previsto è di 1.200 miliardi di lire, la 
tecnologia è della Texaco. Per la realizzazione dell'im
pianto saranno necessari quattro anni di lavoro e l'impie
go di circa 2.000 addetti. i,..>'..:,-ÌP--,;;.-V'..•-•.,.••;•• ...i 

nel senso che permette di re
cuperare al ciclo produttivo e 
al mercato dei prodotti leggeri 
e medi una grossa parte dei di
stillati contenuti nell'Oc Atz fi
nora venduto come tale. 

La Isab ralfina essenzial
mente grezzi e residui atmo
sferici a medio-alto zolfo con 
elevati tenori di nichel e vana
dio. Su 11 milioni di tonn/an-
no di grezzi/residui lavorati 
produce circa 3 milioni ton-
n/anno di Oc Atz/Mtz oltre a 
discreti quantitativi di Oc Btz. 

Nel progetto di gasificazio-
ne/cogencrazione l'Isab pre

di come trasformare questo . 
olio combustibile o di come 
utilizzarlo ricorrendo alle più 
moderne tecnologie. 

Per raffinerie come la Isab 
che lavorano grezzi molto pe
santi e solforosi con elevati "• 
quantitativi di metalli la strada 
più brillante, sia dal punto di 
vista energetico sia dal punto 
di vista ambientale. 0 quella 
della gasifìcazione delle [razio
ni liquide più pesanti ottenibili 
con processi di raffinazione. 

Questa strada rappresenta 
inoltre, per la raffineria, un im
pianto di conversione indiretta 

"; vede di adoperare come ali-
.:: mcntazione all'impianto l'a- '• 
•'• sfalto, cioè la frazione liquida 

:. più pesante, ancora pompabi-
Ic, ottenibile con processi di 
separazione chimico/fisici se- . 
condo le più moderne tecno
logie. , 

In particolare nel processo : 
" di lavorazione Isab, I Oc è es

senzialmente composto da 
1/3 di (lussanti e 2/3 di Tar di , 
VLsbreaking, cioè di un residuo 

, molto pesante in cui sono con
centrati tutti gli asfalteni e i me
talli. •• ••••• 

Il progetto gasificazlonc/co-
generazione prevede che que
sta quantità di Mussanti sia re
cuperata, previa desolforazio
ne, come keroseni/gasoli clc-

, vando quindi le rese di questi 
prodotti. ' 

Il Tar di Visbreaking e invia-
• to, invece, prima ad una distil

lazione sotto vuoto e poi ad un 
impianto di dcasfalting che ' 
consente di recuperare ancora . 
circa 1/3 dell'Oc di partenza 
sotto forma di gasoli o oli pe- ' 

: santi da desolforare. 
L'ultima parte, l'asfalto, rap

presenta circa un milione di : 

' tonn/anno e costituisce la ca
rica al vero e proprio impianto 
di oasificazione. - ......... 

Per gli aspetti descritti prece
dentemente si può dire che 
quest'impianto e innanzitutto 
un - importante impianto di 
conversione indiretta, che con
sente cioè di aumentare le rese 
di prodotti petroliferi leggeri e 
medi. Inoltre rappresenta la 
soluzione ottimale dal punto 
di vista del rendimento energe
tico. 

Esso, infatti, a differenza de
gli impianti di desolforazione 
spinta degli Oc, non richiede le 
notevolissime quantità di idro
geno necessarie per rimuovere 
lo zolfo né opera alle pressioni 
tanto elevate (200 Atm) di 
quegli impianti che produco
no alla fine gli oli combustibili, 
pur Btz, ma destinati ad essere 
impiegati in centrali di tipo tra
dizionale a più basso rendi
mento. 

Queste centrali necessitano, 
inoltre, di ulteriori accorgi
menti ed impianti per ridurre 
gli ossidi di azoto ed il partico-
lato. -, 

L'impianto di gasifìcazione 

MONDO/AREA CEE - LA STIMA DELLE EMISSIONI 
DI ANIDRIDE CARBONICA (1989) 

• U s a ; • 
Urss e Europa Orientale 
Area Cee ;• • • 
Giappone . 
Altre Aree f 

TOTALE MONDO 

R.F.Germania 
Regno Unito* 
Italia . • v ; 
Francia; 

. Spagna 
r Olanda ; 

Belgio,. 
•;'. Altri Paesi Cee 

TOTALE AREA CEE 

Mil ioni d i ;-
tonnel late 
di carbon io 

'••'1.355 •• 
1.460 

760 
300 

2.010' 

5.885 

186' 
154 
103 
98 
55 : 
39; 
29 
96 

760! 

Incidenza 
sul tota le -.!-
mondia le 

2 3 , 0 % 
2 4 , 8 % ;: 
1 2 , 9 % ; ' 

5 . 1 % 
3 4 . 2 % 

1 0 0 , 0 % 

3 , 2 % . 
2 , 6 % 
1 , 7 % : 
1 ,7% 
0 , 9 % :• 
0 , 7 % . 
0 , 5 % 
T , 6 % : 1 

1 2 , 9 % ; 

Tonnel la te -
prò capi te 

, ' • 5 ,5 - . : . • • .. 
3,6 / 
2 , 3 - . • • • • 
2 , 4 -
0,5 

. . • " . • > - ; . 

3 , 0 r 
2 , 7 , . 
1 ,8 : 
1.7 
1,4 ; . . 

2.6 -
2,9 
3,1 

' 2-3.;.."'.'."',: 

ITALIA - LA SPESA DELL'INDUSTRIA NELLA RICERCA SCIENTIFICA 
PER IL RISPARMIO ENERGETICO E LA TUTELA DELL'AMBIENTE -

(Milioni di lire) 
- Risparmio Energetico •••-. 

Settore: 
Prodotti energetici . 
Prodotti chimici -.-
Autoveicoli ••-.-.-•:.-. 
Materiale elettrico 
Gomma e mat.plastiche 
Altri settori :*-.,. - . ; 
Associazioni di ricerca 

TOTALE ^-r;.-/-'.;-• 

1989 

19,9 
28,1 
3,1 : 
1,6 
0,9 
7.4 ; 

10,1 £. 

71,1 v 

. Pruv. 
1990 v 1991 

' ••<•£'•" ":••• 

32,1 * 45,8 
34.2 :•>- 37,9 
2.8 , 2,8 
2,2 , 2.6 
0,3 ' 0.3 

13,6' 9,0 
8,8 ' 8,5 

94,0 106,9 

Tutela dell'Ambiente •—•• 

1989 , 1990 

39.6 52,5 
21,2 ;. .26,9 
15,0 v " 13,1 • 
12,0 ,: 4,8 
4,9 : 5,1 
6,7 10,5 
5.8' 8,2 

105,2 <• 121,1 •; 

Prev. 
..'...1991 ' 

-.'• 88,9 
•i 33.8 
,•••• 6,9. 
•-••• 6,2. 

. 5,2 
''" 10.5 

7.3 

158,8 

Sotto osservazione le emissioni inquinanti , 

Petrolio e amante: 
le norme si aggiornano 
WM Nel 1991. le aziende pe- •• 
trolifere hanno presentato i ':, 
piani di adeguamento degli 
impianti esistenti, in conformi- -
tà alla normativa per il conte- : 
nimento delle emissioni inqui- . 
nanti degli impianti industriali, ' 
In relazione a quest'ultimo de
creto, nella seconda meta del- ;.-
l'anno e insorto però un grosso ;• 
problema riguardante il rispet- v 

to del limite fissato alle emis- ;" 
sioni del nichel contenuto ne- ';'.. 

gli oli combustibili. L'impossi- T 
ilita di abbattere tale metallo •• 

in raffineria, e l'irrealizzabilità * • 
di soluzioni alternative hanno >; 
determinato una situazione 
molto precaria nel sistema di ;.-, 
approvvigionamento di com
bustibile al Paese, in particola- % 
re di quello destinato all'Enel. .<••:.; 

Per superare l'impasse il Go- • 
verno ha emanato una disposi- • 
zione con la quale ha proroga
to al 30 settembre prossimo il 
termine previsto dalle lince 
guida per l'adeguamento delle 
emissioni di nichel e suoi com
posti La decadenza del prov
vedimento, per mancata con
versione nei termini costituzio
nali, ha indotto alla reiterazio
ne della proroga. In vista della 
scadenza del prossimo settem
bre l'Unione Petrolifera ntienc 
indispensabile l'acquisizione 
di validi clementi conoscitivi • 
che consentano di dare defini
tiva e realistica soluzione al 
problema, senza pregiudicare 
la flessibilità dcll'approwigio-
namento nazionale di greggio. 

I rifiuti Industriali. 
Con decreto 21 giugno 1991 n 

324, il Ministero dell'Ambiente 
ha adottato il Regolamento re
cante le modalità organbzati-
ve e di funzionamento dell'Al
bo nazionale delle imprese 
esercenti servizi di smaltimen
to dei rifiuti nelle varie fisi. Il 
provvedimento > prevede, tra 
l'altro, l'iscrizione in elenchi 
speciali delle imprese che 
esercitano, all'interno dell'in
sediamento produttivo, esclu
sivamente attività di stoccag
gio provvisorio di rifiuti tossici 
e nocivi da esse prodotti. •.,-. ?.-

L'inquinamento acustico. 
Il Dpcm 1" marzo 1991 clic ha 
fissato i limiti massimi di espo
sizione al rumore negli am
bienti abitativi e nell'ambiente 
estemo, non ha interessato le 
sorgenti sonore che generano 
effetti esclusivamente all'inter
no dei locali adibiti ad attività 
produttive senza propagazio
ne all'esterno. La normativa, di 
carattere transitorio, ha impo
sto alle imprese destinatarie, 
vale a dire a quelle che provo
cano rumori tali da far supera
re all'esterno i lìmiti fissati di 
accettabilità, di presentare alla 
Regione, entro il 23 settembre 
1991, un piano di risanamento 
con validità 30 mesi. In CJISO di 
mancata presentazione del 
piano, vige l'obbligo, dall s pre
detta data, di adeguarsi ai limi
ti stabiliti dal citato Dpcm. ; . 
L'inquinamento Idrico. -' 
Con decreto legislativo 2'' gen
naio 1992 n. 132 6 state data 
attuazione alla Dip-"'"j Cee 
1980 n. 68 concerne- te, I j pro

tezione delle acque sotterra-
:, nee dall'inquinamento provo-
, cato da determinate sostanze , 

pericolose. Con altro-decreto ; 
: legislativo in pari data, recante . 

'I il n. 133, sono state inoltre re-
.' cepite una serie di direttive co- '•• 
' munitane in materia di scari-
ij chi industriali di sostanze peri- • 
• ' colose nelle acque. 
:' Le tasse ambientali. " 

Nel 1991. in sede Cee. è prose
guito il confronto sulle propo-. 
ste di contenimento delle : 
emissioni inquinanti con l'o- ' 
biettivo di adottare una politi- ;. 
ca ambientale comune in ter- i 
mini di stabilizzazione delle ' 
emissioni di anidride carboni-

•; ca e di miglioramento dell'elfi-
E-cienza in campo energetico. 
•1 - Una ipotesi, di recente ripro- ' 
• posta, contempla l'applicazio-
. ne di una tassa a livello nazio-

.* naie che per una parte dovreb- ; 
- bc gravare in maniera progres-
•'• siva su tutte le fonti energeti- ; 

che e che, per l'altra, dovrebbe ì 
•' essere mexiulata in funzione ? 
'- delle emissioni di anidride car- • 
li bonica. Peraltro le divergenze l 
: emerse sono state tali da DÌOC-
; care, per ora. il progetto. La 
' posizione dell'Unione petroli-
'"• lera verso la tassazione am-
,... bientale e assai critica e so- ' 
;• stanzialmente allineata a quel-
'" la espressa alle competenti au- : 

torita governative dalla Confin- ' 
,. dustria. Infatti, l'istituzione di 

nuove tasse, decisa unilatcral-
, mente a livello comunitario, ! 
determinerebbe solo un im-

- patto negativo per la competi
tivita degli operatori Cee. . 

permette di bruciare diretta
mente l'asfalto, trasformando
lo attraverso una combustione 
controllata in «gas di sintesi» da 
cui ò abbastanza .semplice n-
muovcre lo zolfo. 

Il gas lavato e quindi inviato 
ad un ciclo combinato per la 
produzione dell'energia elettri- ... 
ca e vapore il cui rendimento 6 -; 
comunque più elevato rispetto ' 
ad un ciclo tradizionale com- ': 

. posto di sola caldaia e turbina f ' 
avapore. ••-•--' -««..«•.:'' 

Ma l'aspetto per cui questo & 
processo si stacca nettamente ; : 
dalle altre alternative concepi- >: 
bili per l'utilizzo dei residuili 
della raffinazione è quello del- , 
l'impatto ambientale. •»-. „i 

Pur partendo da una carica 
molto pesante, con asfalteni, 
zolfo e metalli in concentrazio- • 
ni molto alte, le tecnologie ;-. 
adoperate nell'impianto per- ,/ 
mettono di ridurre a valori '' 
eslremamente bassi gli impatti ;•. 
sull'aria, sulle acque e sul suo- * 

,lo. ,„.,.»„. -. ,.,.,, . „ , 
Per quanto riguarda l'a

ria: .... . . . . ..... .„„,. 
l'incombusto carbonioso e :. 

recuperato totalmente e ricir
colato ai reattori di gasificazio-
ne con trasformazione com
pleta in gas di sintesi. »•*•..... 

Lo zolfo 6 recuperato quasi • 
totalmente dal gas (recupero 
99,5%). Basti pensare che con-5; 
tro un limite previsto dalla leg-

- gc 203 di 400 mg/Nm3. le 
emissioni gassose ai camini 
prevedono per questo impian
to 20 : 40 mg/Nm3 di S02 cioè 

emissioni a valori dieci volte 
inferiori alle centrali alinienla-
tedaOcBtz. • 

1) particolato e quasi nullo 
nei fumi grazie ai tanti processi 
di lavaggio cui il gas è sottopo
sto. ... -. • ...i 

Gli NOx (ossidi di iizoto) 
sono ridotti ai valori più bassi 
che la tecnologia della combu
stione in turbine a gas attual
mente consente. Il valore ga
rantito dai costruttori di turbine 
e inferiore a 150 mf/Nm3 
(contro 400 mg/Nm3 previsti 
dalla legge 203/88 per le turbi
ne a gas). 

Per quanto riguarda l'ac
qua: ••• 

- l'impianto contiene un siste
ma molto sofisticato di tratta
mento per l'eliminazione dei 
metalli e dei solidi sospissi, e il 
trattamento finale dell effluen
te in impianti chimico/biologi
ci convenzionali. 

All'uscita l'acqua ' rispetta 
ampiamente la tabella A della 
legge Merli per gli scarichi in
dustriali. -.•-•., 

Per quanto riguarda il 
suolo e I rifluii solidi: 

non ci sono impatti di nes
sun genere, anzi, in questo 
processo, ì metalli sono sepa
rati dall'acqua e raccolti in una 
pasta concentrala in nichel e 
vanadio che costituisce una in
teressante materia prima se
condaria per il recupero del 
vanadio e/o per utilizzi nell'in
dustria dell'acciaio. 

In conclusione il processo di 
gasifìcazione che l'Isab ha 

- adottato per risolvere i suoi 
problemi di esitazione dell'Oc ••',:'. 
Atz è la soluzione più brillante .' 
per produrre energia elettrica ~ 

*> in modo ecologico e compati-
'•• bile con l'ambiente perché: '••-'.'' 
.'.. - migliora le rese del ciclo di 
5 raffinazione, rappresentando a "' 
';, tutti gli effetti un impianto di 
.: conversione indiretta; • • • 

- permette alla raffinazione di ; 
'• indirizzare le proprie lavora- !. 

••' zioni su greggi pesanti la cui ?" 
v offerta sulmercato sarà nel fu- ;' 
:•'. turo sempre più ampia, scon- _ 

figgendo le vulnerabilità della :"• 
necessità al ricorso di greggi J 

' Ptz sempre più ricercati e quin- % 
di scarsamente disponibili sul ' 

"'mercato;-. •.-. •.-.-..• 
•'••-- produce energia elettrica ••' 
'-:' con alto rendimento energeti- •' 
::,co: . -••— -•-•- -• •-•*. 
:/ - ha un ridottissimo impatto -

ambientale grazie alle avanza- "' 
'. te tecnologie che esso adotta a 
'; salvaguardia dell'atmosfera, 4> 

dell'acqua e del suolo che fan- i 
:. no si che gli inquinanti siano *: 

. ridotti a valori di un ordine di ;:'-
grandezza inferiore ai più re- re
strittivi limiti che le normative ;.' 
italiane ed europee prescrivo- Ti 

' no per i grandi impianti mo- • 
' demi di combustione; "-• *• T 

"ì - in definitiva rappresenta la 
•' prima reale forma di program-
^ inazione integrata tra un indù- •:'• 
' stria di raffinazione e industria -
-' elettrica. . 

--. -.:..•"*'M" FilippoBlfulco ; 
' • • . direttore generale j?„ 

• - tecnico Isab *•' 
(Gruppo Erg).', 


